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PATTI DI ASSOCIAZIONE 

]Pftdoif%»U'ntfvcio del Gloraftlft é » 
« t domicilio . . . . 

por tutta Italia franco di post» . > 
r 

Per r Estero lo sposo di posta ÌD piÒ4 
ipagamonti poalicipati si conteggiano per Inmeairo. 
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Padova all'Ufficio d'Ammioistratìotte del Gìornalo, via dei. Servi N, 108. 
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TUTTI 

Si pî bblica la sera ,. . 

I GIORNI MENO I FESTIVI 

Numero separato centesimi B 

Un numero arretrato centesimi 10 

. . ^ . « . f / f O ^ X f l - -i— r^ m - — 

PREZZO DELLE INSEaZIONl 

E ->_ 

Inserzioni di avvisi t«iato iiffieiaii che privato ìa quarta pagina a ccuttìSimi St 
li linea o spazio di litica in carattere testino* 

Articoli comunicati coutcsirai 70 la lìnea, , 
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!̂ or̂  -1 X\tm conio BÌWHO dogU avUcoU a îoiumi e BÌ ifespingono \o lettere non 
i » • • ' • ' " ' surnnoatc-

I manoftcntti anche non pubblicali, non 01 rostituiscono. 

DISFACCI DELLA NOTTE 
(À(ferì'zift Stefmii) 

VIENNA, 18. — Uliiiperalove ricèvéUe 
Jacohini die consegnogU le sue creden : 
ziali. 

— Il coniilato della Camora dei dò* 
piUaii accettò in massima là creazione 
dei quadri della cavallerìa della Land-
icher. 

LONDl\A. 17. — L6 soUoscrizioni al 
prcstio indumo ascendono da tre a cin­
que milioni di sterline. 

Una lettera da Bilbao assicura che i 
vìveri basteranno per qualche tempo. 

Le notizie dì Spagna scarseggiano: 
quelle che il telegrafo ci trasmette da 
dtie giorni non si riferiscono^che a prepa­
tivi dì attacco, 6 non hanno finora una 
grande importanza. • . ' " 
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Per quanto gli organi' del gabinetto 
francese si affàlichiho a voler persua­
dere il' tiubtiiico bh; il'settennato è una 
istituzione irrevocabile, la stampa dì dì-
verso colore non cèssa dal nm^ifestare 

.una opinione ciiversa, basandoli sul p'rìn : 
cipio bèlla sovranivà, dell'Assemblea, la 
quale può quindi revocare ciò che prima 
avea stabilito.' [ 

Il settennato, sì dice, non è'che una 
proroga concessa il 20 novembre ai po­
téri del marescuiUo; niente impedisce 
che il termine dì questa proroga pos.sa 
essere abbievìalo, se col mutare della 
situazione cessa' il' biè^gno della sii*à' 
durata. Questa è la teoria particolarmente 
accatczzutà, daij' legittimiéti, e con ciò 
slspiéga la loro leuacia nell'avversare, 
il progtitu delle leggi costiUiiiionaliV e 
qiiellu'dtìlla istiiuziòne della Camera alta,; 
non volendo cijncÒiTcre alla creazione 
di quLikhe còsa di deStiitivo, che chiù 
darebbe la via per sempre alle turo a-
spiivuiuni. E::SÌ avverseranno qualunque 
proguuo che iiùriva logliere' il prov­
visorio, qualora non debba condurre 
alla muuurclita di'Enrico V. Inapuleo-
nìcfi sono più prudenti, ma in.i'ontló a-
giscuno nella stessa j^uisa: i caldi lau-
lori delle nuoye léggi custituzionalì sono 
gli orleamsii, e per liuscirvi pairoci-
nino con .msisteuza la fusione dei due' 
centri dell'Assemblea, sogno dorato dui 
loro^organo principale, il Journal dos De- ' 

La Camera dei depulau a "Vienna, nella 
seduta di giovedì, approvò la seconda 
legge confessionale. L' andamento della 
discussione non iuscia orarnai alcun dub-
bìb che'i progetti governativi per la 
del imi trìzio ne dei poteri fra la chiesa e 
lo Staio avranno quanto prima il voto 
defimiiv 0 della Camera, e che il Sovrano 
non tarderà punto a darvi la sua san­
zione.,' 

Si annunzia una nuova Enciclica del 
Samo Padre contro il decreto dei go­
verno germanico, che diestUuisce l'Ar­
civescovo Ledocowsclii. Se la .lettera 
del Papa all'Imperatore Gu^lieluio ebbe 
la risposta, che,tutti sanno, alla Curia 
romiticia non possono lusingarsi che 
questa EncjcUca produca migliore ef-
tetto: il come di lìismarck' non lasciò 
sfuiigiie occasione per ribadire il suo 
divisainento di spùigere la lotta agli 

.̂. estremi contro la Chiesa cattolica, e non 
crediamo che per ì'iinciclica, muterà di 
parere. Al punto in cui si trovano le 
cose un passo indietro da una parte o 
dall'altra è meno che mai da sperarsi. 

Per sovi'tahhoudan/ca dì matoria non 
abhiamo potuto pahbUcaro prima d'ota 
r,arlicolo segueuto, benché il nostro; 
egregio collaboratoro co lo avosso co-
luiimcato da pÉtrecclii giorni: , , 

U 
Eccoci a continuare e a finire, avendo 

l'autore degli artìpoìi del Corriere p̂ b̂ 
blicato la sua conlimiazione e fine. A lui 
non sembra giustificata la previsione di 
un reddito di L. ,12000 al kilometro 
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sulle nuove linee Venete, i Le U[|ee, 
«dice lui, gestite dall'Alta Italia (scfti^ 
e un participio del verbo yesUre, che 
sighitìca esercitate: libero djzi.onario, in 
Ubera questione ferroviaria) sì costi-,, 
u luìscono della grande arteria Vjinezia • 
« jMììano, la più importante e pj:p(ioua, 
I d'Italia, e dell'aitra internaziqn;ile,ifn., 
* portantissigia che vo'ge per Trentp^éd; 
« lì hspruck alla Germania; la previsione,, 
tt dice lui, dei reddito di L,̂ l:̂ 0,t)0 pog-
«già sul criterio della produttività me-; 
t dia delie liviee Ve;i^ .̂.»,.,̂ 'od\umo pia­
no perchè qui degli strafalcioni .ce n'è 
più d'uno. 
a [^ ^ I .̂  , • r 

: Senta bene sig. avversario. ?ri,i:)]a,di, 
tutto crede Lei che 42 ala meno o più 
di CS? Noi abbiamo la debolezza discre­
dere che sia meno, edato che sia meno,,, 
la linea più produttiva fra tutte le,gè-
siifedall'Alia Italia ola Gqnova-Alessan , 
dna la quale rende L̂ .;,()f>tì(JO ,al kilo­
metro mentre la Venezia Milano ne rcn . 
dfì 42000. Qutiirumicone dtVie.provincie 
Venete che è i rs ig . Amìlhau può farle 
testimonianza che la cosa è proprio co­
me ce hi diciamo noi. 

'Fìhoa ieri, sabbato i l aprile 1874 — 
non nominiàriió morti — per andare!Ha 
Venezia a Milano, e da Veiiezia a Trento, 
si' correva per ben, î O lùlomeU-i, su 
d'una linea sola. Terremoti ne abbiamo 
a^iiti' nel 'Veneto, ma non così forti da; 
fai% due lineò dlMinie della Veni zia Ve-
rena per Milano, e dellfr Venezia Verona 
pel confine tfehlìno. I quaranta l̂ ilo-
m'eiri da'Verona al confine, caso s'in-, 
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tendesse d'indicare questo breve, tronco 
óolle parole Valtra internazionnU mpor-
iauthsima, non arrivano a toccare il lì-
mite del reddito medio drlle strade (er-
rate'\^è'nete.'Finalmenio sectndi? la Frase 
tirata g'ù sul torchia dal nostro avver 
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sario; il pubblico potr< bbe crederti che 
la cifra di L. 12000 indicasse il reddito 
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mèdio delle linee Venete, piucchè es­
sere dedotta dalla cifra di questo a 
doperata come solo criterio. Per togliere 
gii' equivoci riprMìamo che il reddito 
medio ascese nel 1873 a L. 31fìG8 e che 
stando ai dati pubblicati l'altro giorno 
dalMìnislero pei due niesi di gennaio 
e dì febbraio 1874. dovrebbe quest'anno 
verificarsi un'ulteriore aumento dì 1400 
L. circa, per cui si dovrebbn and.ire a 
L.' 33000, che quindi li sup\>os\7Aone di 
un reddito delle nuove lineo in poco 
più d'un teizo delle iUtu;di ò più mo­
desta ancora dì quanto situo modeste 
le ferrovie. 

L'argomento della guerra che farà 
là potenlmima Alta Ualia alla rete stret 
ta in mezzo alla'•'suaj è stato già ridotto 
al suo valor vero da noi col riportare 
quei due tali articoli di legge che il 
nostro avversano aveva avuto la bontà 
di dimeuticare. 

Abbiarho accett-ito tutte le cifre che 
aveva già dato H Corriere Veneto, e sem­
plicemente avevamo rifatti i Cónti sulla 
supposizione dì uh.reddito di L. 12,000; 
Dato questo siamo q'iast d'accordo; di­
ciamo quasi poiché il nostro avversario 
aggiunge alla'passività da noi calcolata 
L. 6402. Faccia pure; siamo al de-mini 
mis. Il passivo dunque cui deve sotto-
•stare la provincia m;ll^ipotesi'di uh red 
.dito di. L. 12000" ascende, linin visto e 
tutto verificato ad' it. L. 129,774. E con 
questo siamo proprio finalmente d'amo­
re e d'accordo. 

Lasciamo da parte il conto fondato 
sulle fondaiìmme sperante che l'AUit' 
Ualia s'impegni ad ai'maro e geslire la 
'linea Padova - Gamposampievd •• Castel­
franco (linea che il governo non ha fa-
collà'di concedere e per ia quale si do­
vrebbe sostenere alla Camera uri'nìt'ra 
lotta) col solo ònere alla provincia dei 
lavo; i di sopra e salto stìwtiira. Einora 
la Società deiFAlta Italia ha fatto una, 
sola proposta ed è per la^otalo costru­
zione a carico della provìncia, e per 
soprappiù una garanzia di reddito di 
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L. OrìOO Le fondalissime speranze sono 
una bt'Wissima cosa, ma siamo in anni 
dì terremoti e quel che è peggio dì 
colèra e fondar conti- sopra speranze, 
siijno pure f'ndatisàimc, potrebbe avere 
i suoi grandi inconveniènti. 

Ma,-dopo d'aver detto che colle fonda-
tissiìvc spernnze il passivo a caricu della 
pTOviiicia S',\avU'el">be ì.\iUo, il nosUo w 
versano ci avverte che non-sparisce più.' 
Busco enfoncé; un passivo di centinaia lii 
mila lire clie sparisce e ricomparisce ò 
ben.altro che una pallottola dì gomma o 
un f>zwle(to da naso. Le fondalissimo 
speranze lasciano sempre a carico delìa 
provincia una auauLiltià, dice lui, di 
L 71,122 per rammortamento del ca­
pitale di., coatru/àone. Queste •7.1i!22 de­
vono essere sottratte dallo 129,7Vt, se 
si voglia conoscere ìa differî nza di ca-
rico imposto coi duo sistemi. E restano 
L.,tJ8,()Ei2. Ma c'è un ultima osserva­
zione da fare. Andando d'accordo colle 
fonda lissimo speranze e col sig. Amilhau, 
la/linea resta propnetà dell'Alta ItaUa ; 
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ujontre pel contratto colle Società ve-
î eta e ioìnbavda \;\ linea dopo 'venti 
anni torna alla proviucia. Noti facciamo 
coniì sopra aumenti di redditi sopra, 
sviluppi d'industrie e di comraercìi, Pi­
gliamo per buone anche da qui aventi, 
anni, le ipotesi e i'patti dell'oggi, nella 
speranza che il nosiio avversario non 
voglia cUvci che da qui a venCvUui sa­
remo nella via di tornar bai bari.. Sul 
reddito lordo di L. 12,000 il reddito netto, 
coi patti deiroggì, ĵ scende a L. E),700, 
Dì ' qm a ventanni torna adunque alla 
provincia un capitale corrispondente ad 
un reddito di L. 5,700X 39.05=22i,S8S, 
un capitale cioè in cifra tonda e rite­
nuto l'interesse al 0 p.Oio di L.3,700,UPU. 
Non sì tratta qui d'una fondalimma 
speranza, ma d' un conto semplice d' un 
quesito comunissimo (jhD,ha questa lor-' 

ma; quale annualità deve essere corri­
sposta per venti anni per averne alla 
fine di questo tempo un capitale di it. 
L. 3,700,000 essendo l'interesse del 
diinaro al 6 p. 0[0. Fatti i conti l'annua-
lità ascende a L. 100,^83. 

La ti ffiifenxa fi'a questa eitra e quella 
delle lire 58G52 è la cifra del vantag­
gio che date le condizioni attuali sì ot­
tiene pel contratto colie società veneta 
e lombaî da in confrontò a quello delle 
fondatissinie sp-^ranze. E sono L. 41931. 
Lo vuol più sémplice il conto? Metta 
da una parte il passivo calcolato a 
lire 129,774, e sottri ranrrualità che rap 
presérita il valore di qui a vent'anni 
delle ferrovie di cui,la provìncia resta 
proprietaria 12D774—100u83, 29191 
Metta dall'altra' le lire 71122 
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che costituirebbero il passivo 
delie fondate speranze . ' . . . L. 71122 

H/v^^^ 

L. 41031 Sottri ed avrà . . . , , . . . 
Le torna? 
Altro quattro parole tanto per disbri- . 

gorcì di tutte le questioni. Sì dice che 
con. 5tj00 iire, più l'interesse del ca-
capiiale impiegato in materiale mobile 
Cioè con L. 03C0 al eiiiiometro non si 
arriva a cavarsela per le spese d'eser­
cizio di linee il cui reddito sia di ital. 
L. 12000; ohe quindi lo società finiranno 
col lasciare in asso la provìncia. Po-
tressinio fare ài conto numero per nu­
mero delle spesii ma si direbbe che le 
•̂iioao asaev^oui gralultó. Picfcriamo a-
doperare numeri dati da altri. Ecco qua 
la relazione per l'esercizio nel 1872 
della reto G ĵlabro Siculii,ne]lu quale sono 
eccessive, e lo san tutti coloro che p ù 
0 meno sì occupano di ferrovie, le spese 
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di ordinaria manutenzione; ne siamo oh-:' 
bligati a un' altra compagnia dì francesi 
la Charles Picard, La rete CalabroSicula 
ha dato nel 1872 un reddito mediò di 
L, 10:JO7; le spese ammontarono-àMt. 
!̂ . b5o2. U rapporto di spese a iiìtroiti 
lordi sulla Calobro-Sicula è adunqqe di 
0.55; sulla veneta viene, ad essere 0.52 
E poi che aumentando l'introito il rap-
porto diminuisce naturalmente, perche 
una parto delle spese è fissa, resta a 
beneficio delle società la differenza delle 
condiùoui della vele veneta nella quale 
le spese di manutenzione saranno, picco­
lissime per la buona natura dei terreni 
in confronto alle condizioni della Cala-
bro-Sìcula. Le torna ? 

In quanto al ricordo d^'aver dimostrato 
che stando col consorzio-dèdala la certa 
(juerra dell'Alia Hulia la provincia dovreb­
be sobbarcarsi ad un' annua contribuzione 

.di.olire t . 404000, quella IV era una di-
mpstr^izione sui generis della quale non 
invidiamo all'autore la gioia delia 'pa­
ternità e il conforto di tenersela a me-

j _ 

moria. 

. UNA CIRCOLARE 

La seguente circolare, chè'ripbrtiamo 
a titolo di documento dalla Gazzetta 
dell'Emilia, fu diramata in questi giorni 
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nella città di Bologna: 
Soccorsi. ag\i.A~^sptiali Carfeti, 

llLma Siijnora 
La carità come non cofiô sce ostacoli, 

'cosi non conosce disianze. Bacche per 

la parola di òesù-Cristo l'umanità si 
_ \ -

riconobbe nuovamente per una famiglia, 
lo strepito di un infortunio, il gemito di 
un dolore, non uno', ma cento e mille 
echi destan nel mondo, echi di compas­
sione e di soccorso. 

Sopra un augoVo (il Europa un popolo 
si è levato pel suo Dio, pel suo re, per 
la sua patria. U pregiudizio e la rivolu­
zione gli oppongono' eserciti ed arnii 
sterminatrici. Sì combatte, sì cade e il 
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sangue scorre; se il vento più gelosa-
Hiente conservasse nella sua rapida fuga 
quanto a lui si atVnia, noi udremmo i 
gemiti di miUe prodi feriti, i sospiri dì 
mille morenti. ' • 

Ala CIÒ ohe non dice il vento, lo sente 
àlnosirti'cuore dì donne e di cristiane. 
Se' fino a noi non arrivano le voci,dèi 
fedeli alla vecchia bandiera della reli-' 
gione e dei diritto, che in Ispagna pa­
gano volontario tributo di sangue pel 
trionfo dì idee sì nobili e civili, ben ci. 
parla e ci sprona quel sentimento ihchi-
fievole alla pietà (U ogni dolore che Id-' 
'dio piacquesi porre, 'come un [profumo 
di carità, nel cuor della dònna. 

Se gli spagnuolì hanno un Dio, un 
^re^'Wuha patria per cui combattono B 
cadono all' uopo da valorosi, essi hanno 
ancora nell'augusta sposa dj. re Carlo, 
VII una regina, che lontana a loro di 
persona, vicina'coli'affetto, spende in­
defessa i giorni e le notti perchè nulla 
manchi di ristoro alle sofferenze dèi giò-
v:ÌhÌ'''tìWrHggHintì purtròppo'dal piom-̂  
bo e dall'acciaio delle baÉtagiie, e de-' 
gli slèssi nemiciraccoltistiTèàmpo dello ' 
ambulanze carlisle, ' 

I La"reale infermiera, sopra terra estra­
nia, non ha cooperatBri alia' sua santa 
e, caritatevole opera se non se chi spon-
'tatieamenie lesi offre, bièche diffidenze 
di politica le reh'dono forse impossibile 
levare alta 1»; sua voce di madre e re­
gina del pòpolo spagnuok), per appel­
larsi alla carità delle anime generóse, 
occorre quindi offrirsele anche prima 
che ella ne inviti. ' 
, Ecco per quali ragioni entramn:\o viel 
divisamiento di iniziare fra le donne i-
taliane una raccolta di filacele, di bende 
e di quanto altro utilmente s*impiega* 
In'simiìi cure pei feriti raccòlti negli 
Ospitali carlisti, desiderose di'coadiu-
vare per la! guisa agli sforzi generosi ' 
dell'augusta sposa di re Cario VII, alla 
quale faremo tenere con ogni sollecitu-
dÌMC quanto ci verrà spedito delle don­
ne cattoliche d'Italia a questo pio scopo. 

Alia S. Y. raccomandiamo quindi "cal­
damente la nostra meschina itiiziativa, 
nella ferma fiducia che l'animo suo ca-
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ritatevolc non lascieràinesaudito un ap­
pello in favore principalmente delle 
sofferenze di chi sponde ;il sangue ed 
espone la vita per idee e per principi!, 
in cui non la salve7,za dì una gente sola 
ma dì tutti è riposta. 

L'urgenza si presenta in modo da non 
ammettere ritardo ; e però restano sta­
bilite fino ad ora due spedizioni da Bo­
logna alla dimora dell'augusta Signora,, 
r una il primo maggio p. v. e 1' altra 
aUi 23 di detto mese. 

Bologna, 1 aprile Ì874. 
Della S. V. 

Devotissime 
Coni, Miirianna TroUi princ. Pallaricini. 
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Marchem TAicta Pìlnti Baschi. 
Contessa EUna Turmi Ramizzi. 
mrch. Vittoria Ranìizzi Malvezzi Cam 

March, Anna MiscialclH Malvezzi Cam-
peg'ji. 

Contessa Maria Timoni Malvasia. 
Marchesa Teresa Fani Da Via. 
Conlessa Costanza Ceìam Piicciarini. 
VUtoria Hifjnnrdi Bianconi, 
Contessa Anlanictta Massari Malvasia. 
tefizia Fimli fìiibhiahi. 

N. B. — Si accettano e "3i gradiscono 
anche offerte in danaro allo stesso pio 
scopo dì soccorso agli Ospitali carllsti. 
rpacciiì si possono dirigere indistinta­
mente all'una o all'altra delle suaccen­
nate firmatarie. 
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NOTIZIE ITALUNE 

nOMA, 17. — Corre voce, (Vn^eVltaUe, 
che siasi venuti ad un'accorcio tra l'on. 
presidente del Consiglio e i capì del 
centro sinistro sul progetto dì legge 
p^r la nullità degli atti, L'on. Minglietti 
accetterebbe alcune mo lifìcazioni aventi 
pt-r Iscopo lo stabilire una distinzione 
tra la nuìl'tà dei contratto e la nullità 
dell'alto. 

— Si annunzia un numeroso stuolo 
di pellegrini francesi pel prossimo giorno 
5 maggio ih cui ricorre la festa di S. 
Pio V. , _ 

Quest'anno tutti i coniit;iti cattolici 
di qutUa naxione uìandtrdnao un loro 
rappresentante, ai quali sì uniranno 
que* vescovi che finora non sono venuti 
ad limina 

Oltre alle solite offerto per l'obolo 
le deputazioni recheranno al Vaticano* 
una serio di volumi nei quali ha scritto 
il proprio nome chiunque partecipò ai 
pellegrinaggi nel 1873. {FanfuUa) 

— L* Opinione dice ; 
Siamo assicurati che l'on. Emanuele 

Ruspoli in questi uUinà giorni ha insi-
sljto un'altra vulta perchè siano accet 
tate le sue dimiseioni dui grado di gè 
neraìe comandante la guardia nazionale 
di Roma, 

FIRENZE, 17. - II Corriere Italiano 
scrive : 

I lavori di riduzione e dì adornanaeuto 
che da molto tempo si stanno eseguen-
do, fuori dell'antica porta S. Gallo, 
nella piazza Cavour, sono oramai perve­
nuti a buon punto, e a mano a mano, che 
vanno acquistando maggiori proporzioni 
hanno un aspetto sempre più nuovo, più 
vago e più imponente, 

— Continuano gli arresti delle per 
sone compromesse nella falsificazione 
dei biglietti di Banca. Sono tre espan 
sori, a,quanto si assicura, dei biglietti 
che uscivano dalla officina situata nella 

. vila dell'Erta Canina. 
TORINO, 18. — L'ingegnere Santelli 

ha già incominciato gli studi per la li­
nea Cuneo Nizza, per la valle Stura. 

MILANO, 18. "- Le feste per Sant'Am­
brogio avranno luogo ne'giorni 10, 11 
e 12 maggio prossimo. Monsignor Arci­
vescovo ne ha dato purte.cipazione alla 
nostra Giunta Municipale. La cattedrale 
sarà splendidamente preparata, essendosi 
preventivato dalla Commissione ben 30 
mila lire in addobbi. {Perseveranza) 

GENOVA, 17. - Prendiamo dal Mo­
vimento : 

Fu compiuto rarmamento di tuttala 
linea Savona Bra. La locomotiva giunse 
a Ceva con gran gioia di quegli abi­
tanti. 

Ora si attende che vfenga tosto aperta 
al pubblico esercìzio. 

CATANIA, 11. - GiovédifO corrente, 
le operaie della manifattura deì tabacchi, 
si sono recate al pnlàzzo municipale gri­
dando ; B Lam'o f Lavoro ! > Una depu 
tazìone di b di esse si è presentata al 
prefetto il quale ha loro promesso di 
far conoscere i loro bisogni ed i lofo 
desideri al Governo, 

La dimostrazione si è sciolta tran­
quillamente. 

NOTmS ESTEKB 
^ 

FRANGIA, 10. - VOrdre chiede qual 
ò la politica personale del maresciallo 
M e Mahon? quai'è per lo meno la pò 
litica del suo Gabinetto? e, concbiude: 
« Se il maresciallo di Mai Muhon non 
ha alcuna politica personale, il setten­
nato evidentemente non è che una spada 
posta sul seggio presidenziale, perche 
nessuno possa insedìarvìai. » 

— IB, — li Bieiì. Public hd. ricevuto 
il seguente, comuniciìto: 

11 Bien P.uhlic, nel suo numero d'ieri, 
parla dì una trentina d'evasioni obesa 
rebbero accndute tra i deportati della 
Nuova Caledotiia: soggiunge che nel 
recente Consiglio dei ministri quest'af­
fare sarebbe stato seriamente trattato. 

Questa notizia è assolutamente falsa, 
e le riserve di cui il Bien Public crede 
doverla circondare non tralasciano meno 
per questo di dare alla sua pubblica 
zione un carattere di leggerezza profon­
damente deplora^b l̂e. 

OLANDA, 8, — Scrivono da Rotter­
dam alla ICólniscke Zeitung che la vi­
sita dell' Imperatore di Russia coincide 
col 25° anniversario del Re dei Paesi 
Bassi. 

A Blissingen è ancorato il yacht russo 
Livadia per trasportare l'imperatore in 
Inghilterra. 

ATTI UFFICIALI 

La CsaxidUa Uj^ciaU del 17 aprile 
contiene ; 

R. decreto 26 marzo che slacca i man­
damenti di Ventimiglia, Dolceacqua e 
Bordi'ghera doiia sezione elettorale di 
San Remo per la elezione dei compo 
nenti la Camera di commercio dì Porto 
Maurizio e ne costituisce una nuova se­
zione elettorale che avrà sede in Venti­
miglia. 

Disposizioni nel personale del mini­
stero della guerra, fra le quali notiamo 
l'ammissione, dietro loro domanda, ne­
gli ufficiali di riserva di S. E. il gene-
rule d'esercito cav. Giuseppe Pastore e 
dei maggiori generali: cav. Edoardo 
Brianza, nobile Lodovico Fontana, ca 
valier Gaetano Corte, cav. Colebrini di 
S. Marlino, cav. Carlo Eberhardt, conte 
Seysscl d'Aix, cav. Angelo Bertaldi. 

Disposizioni del personale dei notai. 

CRONACA VENETA 

'Viccuza, 18. "- Leggesi nel Gior­
nale di Vicenza: 

Il nostro deputato, com.m. P. Lioy, 
nello scopo di conoscere gli elettori del 
suo Collegio che appanengono alla se­
zione di Montecchio Magg ore farà loro 
una visita nella prossima domenica ì& 
cori-ente. 

Xrevlsu, t s — La Gazzetta annun­
zia che quella Giunta provvisoria mu 
'nicrp;ile, e il relativo Consiglio si sono 
dimessi. 

e 
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E NOTIZIE VARIE 

•fcWnifcwiF M^nì.aianiLMÉ 

Vacciuaxioue. — Il Sindaco ha 
pubbbcatp il seguente: 

Avviso 
A termini della vigente Notificazione 

Gov. 23 gennaio 1822 n. i882, deve 
effettuarsi nell'attuale stagione la vac­
cinazione dì primavera in questa Città 
e circondano esterno. 

Sebbene non sia a dubitare che i capi 
di famiglia abbiano con ispontanea sol 
lecitudine a sottoporre la lorp-prole a 
codesto mezzo di preservazione da una 
malattia che, oltre al minacciarerla vita; 
lascia incancellabili traccio deformanti 
in chi può superarla, devesi ricordare, 
come per effetto, della citata disposi­
zione, nessun alunno possa venire ac­
còlto nelle scuole pubbliche o private, 
né ottenere pensioni o sussidii per man 

Uenersi agli sludii, se non sia munito 
del Certificato di vaccinazione. 

Vuoisi inoltre avvertire che a ritem­
prare la virtù profiliUfica del pus vac-
éino, verranno anche nell'attuale ricoi"-

I ^ 

renza iniziate le operazioni vaccìniche 
con pnstoìe animali. Le pubbliche vac­
cinazioni avranno luogo presso le sin 
gole Parrocchie nei giorni i he saranno 
indicali dai rispettivi Medici condotti. 

Offerto di tal guisa'.uUeriore argomento 
alla pubblica fiiiucia, non è a dubitare 
che anche gli adulti si presenteranno 
numerosi alla Rivaccinazione, mentre è 
noto che la viriù preservativa della 
prima vaccin:izione essendo temporarìa, 
rendesi necossorìo ripetere la pratica 
dopo ahmni anni, a fine di togliere nuove 
predisposizioni ad incontrare la malattia. 

Corte d'AssBìvie. — É in stato d'a 
cusa Somma Salvatore, fu Antonio, detto 
Capitone, d̂  anni 21, facchino e sarto, 
n:ito a Caserta e domiciliato a Napoli, 
Egli è il numero 5bl, della nostra Casa 
di Pena, ove sconta dieci anni di re 
clusione.Per diverbio accaduto col guar 
diano Domenico Golfetto il ih lugl. 1874, 
il Somma gli si scagliavo contro con 
una forbice, e lo colpiva alla schiena, 
cagionandogli una ferita, che lo fece 
elidere a terra, e rimanere degente a 
letto per settantadue giorni. 

Il Somma nacque nel 1859, ebbe con­
dotta equivoca durante la libertà e du­
rante la prigionia. Mentre scontava la 
pena venne condannato a parecchie 
pene disciplinari. È stato condannato a 
dieci anni di reclusione per grassazione 
commessa in danno di Ferdinando Vac-
caro e ribellione, dalla Corte d'Asàlsle 
del circolo di Napoli il 15 settemb. 1871. 

La difesa non fece fondamento che 
'sulla provocazione, dal Somma accom-
pala a sua discolpa-, e risultante da in • 
giurie verbali W\ guardiano, e chiese 
le attenuanti. 

I giurati ammisero 1* esistenza del 
reato, ma però accattarono la'prouoca-
ziono, tuttoché non grave, ed accorda­
rono le attenuanti. 

La Corte condannò l'imputato a tre 
anni di relegazione. 

nahnittSmcutI presso i] R. Tribu­
nale Correzionale di Padova: 

20 oprile. Contravvenzione alla legge 
sulle privative. - Contravvenzione alle 
leggi sui pesi e misure e sul bollo. *-
Coniravvenzlowe'olla légge stìl bollo. — 
Mem alle leggi sui pesi e misure e sul 
bollo. — Idem alla legge sul giuoco e 
oltraggi alla P. S. — Dif. avv. Baggio. 

dii iuastioa, *- Ieri sera abbiamo 
assistito ad una rappresentazione della 
società Alcide, data allo scopo dì alle 
viare la miseria di una povera famiglia. 
Deploriamo che la ristrettezza della sala 
sia tale da nort permettere alla presi 
denza di questa Società di dar mag 
gìore pubblicità a suoi avvisi, dovendo 
essa per forza maggiore evitare il nu­
meroso concorso. 

Dei resto intervenendo a quella rap-̂ ? 
presentazione, oltre allo scopo di con­
correre ad un'opera di beneficienza, 
abbiamo avuto il piacere di ammirare 
la rara maestria ginnastica dei varii 
giovani che si prestarono al diverti 
nienlo della serata. Essi furono ì si­
gnori : Vittorio ed Odoardo Gasparelti, 
.§ip,.Viinni Felindiis, Giuseppe Batlislella, 
ed Adolfo Bolognin. 

Variali furono gli esercizi e sempre 
eseguiti con precisione e vita. L'avviso 
con molla modestia invita il pubblico 
al cortese compatimento in vista dello 
scopo santo : noi però desideriamo che 
la modestia dì questi giovani non sia 
tale da toglierci la speranza di poter 
ammirare ed applaudire la loro valen­
tìa in un teatro od altro locale più va­
sto e pifi adatto. 

intìiHzxo. == Meglio tardi che'mai,-
Ripariamo ad una involontaria dim6tì-
ticanza, pubblicando il seguente indi­
rizzo presentato dal comm. Breda nel­
l'occasione del giubileo reale per inca­
rico del Comune dì Saooara : 

«Al Re che sui campì di Novara rac 
colse il giura.meoto del Padre e fra i 
pericoli e la gloria tenne sempre alto il 
vessillo HielP indipendenza e lo piantò" a 
Roma i'fìerm»n4o sulle rovine del pas­
sato r Uniià della Patria, la Giunta Mu­
nicipale di S-onara ricorrendo il 25̂ * 
anniversario del suo avvenimento a] 
trono esprime sentimenti di profonda 
riconoscenza e di affetto immutabile.» 

Xls ie èIeUorall . — Il Sindaco av 
Visa essere esposto nell'Albo Mutiicìpale 
l'Elenco degli Eleitorl politici per l'anno 
1874, ed essere offerta alia pubblica 
ispezione per gli eventuali reclami de-
gl'intf^ressaii, da Insinuarsi a tutto 3 
maggio p. v. l'intera lista elettorale da 
oggi 19 a tutto 2iì corrente. 

— Allo stesso effetto dtìlPinsìnuazìone 
dei reclami analoghi da prodursi fino 
al giorno 6 mese suddetto, trovansi 
esposte alla Divisione I» municipale, da 
oggi a tutto 20 correnie, le liste degli 
elettori amministrativi e della Camera 
di Commercio per Tanno Ì874. 

Acume di n n a serva. — In una 
^ 

famiglio, di cui non facciamo il nome, 
ma dove si us;i vivere pìutto'slo agiati, 
e dove si è solili spcciulmentc a fare una 
buona tavola, è successo un aneddotino 
curioso il cui racconto può esilarare al­
quanto ì lettori. 

Il padrone, a cui, sia detto con tutta 
segretezza, piace di quel buono, si è 
fatto una certa provvi.-̂ ta di vino, e da 
poco tempo ne ha messo a mano una 
botticella di Limcna, dì quello che fa 
resuscit;ire ì morti. Parliamo, s'intende, 
del cosidetto vino da pa'̂ to. Quel vino 
è la consolazione della sua tavola, e 
l'idea che debba presto finire turba 
l'animo profundamonte al nostro iiomo 
e alla sua dolce melò, la quale, sia 
dello con più golosa segretezza ancora, 
non sempre dice dì no a quel dì Li-
mena 0 a quel dei còlli. 

Ma, ahimè I tulio finisce quaggiù, an­
che il vino di Limena; e un bel giorno 
la servo, risalita dalla cantina, dov'era 
discesa per trarre il vino, disse, met 
tendo il fii'sco in tavola: «Badi, padre 
ne, che la boU ĉella da poco in qua, 
gcila scarso. »A1 triste annunzio marito 
e moglie guardaronsì l'un l'altro con 
aria sconfortata, ma poiché infine quei 
cb'è bevuto è bevuto, e la serva, buona 
figliuola, escludeva ogni sospetto; d'al­
tronde la bolle non può dare più dì 
quello che contiene, il padrone, rivol 
tosi alla serva, con aria rassegnata, le 
dissellilo cDpito; però un poco vene 
ha a est-ere: bisogna ohe tu alzi con 
una pietra, o con un tappo la botticella, 
e vedrai che qualche litro ne beveremo 
ancora, i La serva obbediente andò a 
pregare V ortoiano che ie ;mettesse il 
lappo alla botiicella, ma l'ortolano che 
in questi giorni ha mollo a fare, si 
sbrigò col dirle che lo metlesse lei. 
Andò dìfattì in cantina la serva, e mise 
il tappo, mu tornata il giorno dopo per 
stillare, trovò che la b tticella non ne 
diiv3 più goccia. Riffìrì tosto al padro­
ne, il quale, non sapendo spiegarsi l'e­
nigma, discese luì slesso in cantina, e 
vide, indovinalo cosa? Che la serva 
avea bensì messo il tappo sotto la bot­
ticella, ma dalla parte della spina in­
vece che da quella del muro, verso il 
quale, come ognuno capisce, tutta la 
rimanenza del vino era calala. Il pa­
drone, cb'è di buona pasta, ne risedi 
tutto cuore, fece da sé ciò che non avea 
saputo fare la serva, e raccontando poi, 
col bicchiere alla mano, l'accaduto alla 
sua dolce metà ;* Facciamo un brindisi, 
le disse, all'acume della nostra serva, 
e auguriamo a tutti i padroni dì casa 
di possederne una dì eguale»! I 

ITui'to. — Ignoti ladri s'mtrodussero 
Isella abitazione di certa R. M. e violen-
l̂ ato il cassetto di un Comò, sito nella 
stanza da letto, la derubarono di L. lOB, 
in biglietti dì Biinca Nazionale. 

Arvest». — Venne dalle guardie di 
P. S. arrestata una giovanella per catr 
Uva condotta con scandalo. 

I e r i a s e ra un povero operaio dal 
fonte S. Leonardo a S. Daniele perdeva 
tutto il suo â vere in,8 hre italiane. Chi 
le avesse trovate potrà recapitarle al 
Cappellaio Zerbinelli. 

Po r t amone te sniarrUo. —̂  Chi 
'avesse trovato un portamonete con al­
cuni spezzati d'argento, lo porti al no­
stro Ufficio, che gli sarà data compe­
tente mancia. 

I*ersoMnle g^liidlzlarfio. — Di-
^;3posizioni fatte nel personale giudizia 
rio: 

Con RR- Decreti dell*8 marzo 1874 : 
Pjintaro doti. Giuseppe, nominalo <ion.' 

ciliatore nel Comune dì Oderzo; 
Moro Pietro fu Domenico, id di Lì-

gusullo: 
Velliscìg Antonio, ìd. dì Castel dì 

Monte; 
Micheili Daniele, id. di Cavozzo Car-

nico : , , 
Porcia Antonio, id. dì Brugnerar 
Bìd lì Giovanni, id. di Tramonti di 

Sotto ; 
Proni Pietro, ìd. di Cìmolaìs; 
Miotti Daniele fu gbrgìo, id. di Caŝ  

sacco ì 
Citi doti. Luigi, id di Faul.ia; 

' Galvagna bar. Emilio, concdiatore nel 
Comune di Oderzo, dispensato dalla ca­
rica in seguilo a sua domanda; 

Morocutti Giovanni, id, di Ligusullo, 
idem,; 

Marcolinì Andrea, id, di Castel dì 
Monte, id,; 

Bdliani Luigi, id. dì Gavazzo Gamico, 
idem. ; 

De Carli Sebastiano, Ìd. di Brugnera, 
idem. ; , 

Mosutti Luigi, id. dì Tramonti di 
Sotto, id.; 

Bressa Sante, id. di Cimolais, ìd.; 
Montegnaco Girolamo, ìd. di Càssac-

co, id. 
1 deputa t i Stallaul, ~ Ecco come 

ì depuiaii de! Parlamenip di questa le­
gislatura vengono distribuiti per pro-̂  
fessione e per titoli: 

Avvocali n. 170; Professione non in-
dicala, possidenti, ecc. 103; Nobili 72; 
impiegati 44; Mditari 30; Professpri 28; 
Ingegneri 2'Ì; Medici 1.3; Negozianti, 
commercianti, banchieri 11; Pubblici 
sii 6. 

K̂ a divina Comiucdiu d& Dante 
/^li^lkleri tradotta in dialetto veneziano, 
da Giuseppe Cappelli, corredata di note 
storico filologiclie, edizione curaia da A-
lessio Besi. Padova Giammartini, 1874* 

Abbiamo riceyuio il programma dì que­
st'opera, ̂ accompagnato da un saggio 
della traduzione medesima. Il lavoro 
che il sig. Cappelli ha fatto, sbalordisce, 
e il pensiero della fatica ch'egli ha du­
rata a far veneziani, senza farli gran fallo 
sgafiUare nella loro dignità, i veisì del 
sommo poeia nieritano incoraggiamento 
ed appoggio, li saggio riporia il ĉ nio 
XXXlll dell'inferno e per fedeltà di 
versione, opportunità di annotazioni, e 
nitidezza di esecuzione tipografloa ci 
sembra veram^;}te commendevole. 

L'opera verrà pubblicata in 24 pua-
tate circa di 32 pagine l'una nel for̂  
mate e carta eguale al..,programma, e 
vedranno la luce ogni lo giorni, b'as-
socìazione ò qbbligiiioria per lùttal'ops-
ra. Ogni puniata costa cent. fiO in Italia, 
60 al tv-stero. 

Ilftlicuino delle situazioni inensiU dei 
conti. — Abbiamo ricévuto dal minìsifro 
d'agricoliui'a, indùstria e commercio la 
siiuazioue al,31 gennaio 1874 dei conli 
degli isiiluti di credito. Da questo pro­
spetto risulta che a quell'epoca esi:̂ te-
vano in Hnììa 88 Bynehe popoUrìl'Wi ^ 
Società, di Credito ordinario, l3|isiiUUi 
di Credilo agrario.' Le Banche di l'emis­
sione tenevano in circoìazrnne per lire 
l,488,048,C98;IOinviglielU,72,4Ul̂ 27;i:Ci7 

ih'polizzè, fé li'di credilo, ecc. una somma 
complessiva cio^ di lire 1,561,358,971:17. ^ 

v^piriese dì gennaio ha visto nascere i!ue ^ 
nuove società di ereditò ordinario: la | 
•Banca industriale fìor''enfina, e il Baoco^ 
gioie e metalli prziosi di Milano. Cessò | 
dalla sue operazioni il Rispar^nio, b>inca | 
genovese par deliberazione degli ozio- '| 
nisti. ,-| 

Veclfiikone d'ism marito, — H 1* .1 
corrente la Corte suprema di Pest ha ,| 
condafi'nâ td a morte mediante slrango- .^ 
lamento una contadina ungherese di } 
nome Sabina Jrimbor, per uccisione prò- ] 
ditoria del marito. L'accusata aveva il 
3 marzo 1873 ucciso con una scure 
suo sposo col quale viveva in'conìinui i 
dissapori e si era tosto apî l.cdta a di- | 
sperdero le traccie del misfatlo in un -
modo affatto terribile. L'intVIice ma; ;ì 
rito dormiva quando la Jambor com- i 
mise il misfatto. Elia fece a brani d j 
cadavere del suo sposo, ne carico la i 

i r 
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carne, la gettò ai cani, bruciò le csso^ 
e col grasso apprestò un unguento da 
cui essa si ripromeiteva un riiivigoFi-
mento salutare. Il terribile fatto rimale 
,quf>lche tempo celato, finché l 'autrice 
girella dal ritrorso lo confessò alla pro­
pria figlia maritata, Questa fra i dolori 
del parto raccotitò i l , crude! caso al 
marito, che sporse la denunria. La de­
linquente fu catturata, e confessò tutto. 
La sentenza di morte fu sottoposta al 
l'Imperatore. (/V. F . Pr.) 

S n 9 « l d l o . — Lfìggiamo neWAiìigo 
del 4 6 : 

Ieri mattina il domestico dì un ultì 
ciale d(ìl treno dell'8° artiglieria, en-
irando nell'abitazione del proprio pa 
drone in via Paradiso fu contristato 
dalla più straz'anto acena. 

l'uffiiìaìe sdriijito auunlettuccìo gia^ 
ceva coi capo penzolante, sul qnale si 
era raggrumato sn gran copia il sangue 
11 domestico uscito tosto a domandare 
alcuni altri ufficiali, da questi si potò 
lOiistatare che l'infelice ufficiale s 'e ra 
iaicidato esplodendosi due colpi di re­
volver alla lesta. 

F 

S'ignorano i molivi che hanno spinto 
quest'infelice a spegnersi la vita. 

C a r o d e l v i v e r i . — Rileviamo della 
Uazzeita di Parma che ieri mattina ebbe 
liiugo in quella città una dimostrazione 
popolare pel caro dì viveri. 

ISirn folla, composta specialmente di 
donne e di ragazzi, si recò al palaz7.o 
municipale, ingombrandone l'atrio, e fa­
cendo sospendere per qualche tempo 
il mercato de'cereali che ivi sì tiene 
e gridando abbasso il calmiere e di vo­
lere il pane a IB centesimi la libbra. 

Il sindaco pariò ai dimostranti. Disse 
loro non spettare aìrautorità sua il far 
ribassare il prezzo del p ine ; questo di-

^pendere djdla Commissione di vigilanza 
m promise dì riferire i loro reclami 
sii esorlò intanto a rientrare nella calma 
e nell'ordine, non essendo eòi tumulti 
econ gli schiamazzi che si possa giun­
gere a nulla di buono. 
La dimostrazione si sciolse, infatti, 

pac'fìcamènte, senza si avesse a deplo-
we alcun grave sconcio, e verso le 
ore i l lutto era rientrato nella consueta 
maquiiìiià. ; 

T c r r c i n o f o . — Lo stesso giornale 
i8, reca : 

Nella nostra città si è avuta oggi, ad 
Il or'ì e 3S min. ani. una leggera scossa 
i!i lerri^moio sus^nltoria, seguita da al-. 
Ire tre ondulatorie della durata di 3 a 
4 secondi, e in direzione da ponente e 
levante. 

CìraNsnzIone In c o n v o g l i o . Legi;; 
?e3i nella fiazietla di Parma del t S : 
Il convog'io diretto dell' Alta Italia 

f. 7 p'trtito da Torino la sera, del 16 
ore G e minuti 42, è giunto ieri notte 

•'ila nostra stazione, aveva uno scom-
P̂ rlìiiìento di. prima classe tutto co-
l̂ipprio nell'interno dì sangue, \ crisiaìlì-
ii'f''̂ nti e i guanciali in disordine. I 
'elegram.ui giunli alle aulorità di po­
lizìa e le dichiarazioni dei viaggiatori, 
il'iaìi erano più p meno compresi di 
P̂̂ ivcnto, fecero conoscere che in quel 
3̂gone era stato commesso, fra Stra-

kh 8 Piacenza, u'ì deUUo, nuovo negli 
binali criminali d'Italia, e che fu, seb-

e di rado, perpetrilo soltanto finora 
''Francia, in ìnghilte|:ra, nel Belgio e 
iielV America. 

Ecco come sta il fatto. Alla stazione 
'̂i Alessandria, muniti di regolare hi-

oiieito, entravano in un vagone di pri-. 
•ila dasse tre individui mal vestiti, con 
*̂ '̂PiieìIo a cencio, prendendo posto là 
•̂ove irovavansi il ricco negoziante Girip 
'^^ un domestico del come di Mirafiori, 
•̂ ''sda Torino erano diretti per Fjrenze; 
•̂  si potè constatare quindi, che fra 
^̂ '"iidelia e Piacenza, mentre il treno 
î̂ mincUiva a rallentare là corsa ap-' 

["•biasimandosi a quest' ultima stazione, 
''••ti individui, uscendo l'un dopo l'altro 
"jl treno e S^U^^AOBÌ lungo la pan-
l'̂ ìiEi. datisi uno .slancio rotolavano a, 
^^^'^ senza correre, in questa guisa, 
'̂ '̂ 'lo pericolo. 

*JÌiiiUo il treno a Piacenza, si udirono 

t(*elle flebili voci uscire dallo scompar 
timento ove si trovavano il Cirio e il 
servo del conte di Mirafiori, e accorsi 
colà le guardie e qu:)lGhe passeggìero, 
al quale aveva dato grave sospetto l'in­
gresso dei tre in un vagone dì prima 
elasse e la ardita loro fuga, al. vide 
che i due infelici paase^gìeri versavano 
sangue ed erano in deplorevolissima 
condizione. 
, Trasportati con ogni cura i due f sriti 
ad una locanda di quella città,,e=!3i po-
tvrono narrare cbei tre, entrali nel 
loro scompartimento, quando il, treno 
ebbe passata la, stazione di Stcadelia, 
levatisi insieme si, gettarono loro ad 
dosso e armati di stile li richiesero del 
denaro che possedevano. E perchè e-*si 
non si lasciarono intimidire da quella 
minaccia, ne sorso una lotta tremenda 
nella quale i due rimasero vinti, laiche 
doverono dopo avere riportalo, sopra-
(^ntttìil domestico ben 16 ferite, ceder 
loro i denari che possedevano, e che 
per parie dì questo ultimo, non furono 
pochi davvero. 

Fortuna voile per altro che le ferite 
riportale dai due fossero tutte leggere, 
tanto che pare che quest'oggi stesso 
essi saranno in grado di poierecon 
qualclie cautela coniinuave,Ìl loro viaggio 
per Firenze; 
. Le autorità jj)oìiticIìò e giudiziarie di 

Piacenza "è gli agenti di polizia, appena 
avuta cognizione del fatto, si sparsero 
immediatamente per quelle campagne; 
fu telegrafalo a tutti i paesi e a tutto 
le stazioni delle linee forroviarie, e ai 
potò oltenere l'arresto immediato dei 
colpevQli. 

Essi furono presi a Castel S. Giovanni, 
stagione cbe si trova fra Slra della e 
Piacenza. Furono trovati con delie con* 
lusioni gravi o con una quantità con-
siderevoie di denaro,,di cui non sep^ 
pero d^re spiegazione. Pare che essi 
tentassero ritornare, più che ad Ales-
sandria ,̂ a Termo, da dove si suppone 
fossero parUU seguendo in seconda classe 
le due loro vittime; e che cambiarono 
ad Alessandria i biglietti in biglietti di 
prima classe por commettere il delitto 
che premeditavano.^ 

rSQelo dello msi.tm Civile 
Padova: 

BnUeiiino del 18. 
Ndscite. — Maschi 2 Femmine 4. 

Mairivioni. ==» GistaldelloProsdocimo 
di Gioachino, celibe, fittaiuolo di Vigo-
novo, con Borg'Uello Pa-qua fu Dome 
nico, nubile, villica dì Canàn. 

Pasquali detto Filippi Isidoro di An­
tonio, vedovo, fìilaiuulo diSjJbpro, con 
Fioresfì Natala fu Valentino,"nubile do­
mestica di Padova. 

Vanzelli Sante di Nicodemo, celibe, 
negpzninto, con Bello Luigia fu Giusep­
pe, "nubile, modista, enirambi di Padova, 

Boggian Francesco (ìi Angelo, celibe, 
agente privalo, con Trinchierì Teresa 
di Francesco, nubile casaUnga, entambi 
di Padova. 
. .Casale Loren'/.o di Aiìtonio, celibe ne 
gozianie con Vason Mniilde, di ,Ciarlo, 
nubile, casalinga, entrambi (ti Padova. 

Morti. ^= Gazzngon Antonia di Andrea 
di giórni 8, di Padova, 

Crespi Angelo fu Onorato, d'anni 66, 
tintore, celibe di Parma. 

Bigon-Buggiero Giovanna di Antonio, 
d'unni 36, cucìtviee coniugata di Ponte 
di Bt'enta. 

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA .87.- 8, 22. SO. 90. 

82. 79. 7. 61. 52. 
1. 20. 44. 74. 62. 

80. 42. 1. 44. 19; 
46. 77. 60, 33. Io. 
79. 50, 8. 37. 7. 
36. 67. 10. 66. 78, 

ROMA 
FIRENZE 
TORINO 
NAPOLf 
MILANO 
PALERMO 

T ^ 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
n « <• A » o V A 

20 aprile 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med di Padova ore U ni. 58-3 5! 6 
Tempo med.di Roma ore 12 m. 19..Ì8,0 

Oaserrazioni Metereologioh^ 
eseguite airaltezza di m. l7 dui. suulo e dt 

m. 30 7 dal livello medio del mare-

3arom. a C—milL 
rermomét. centìgr. 
Tons. del vap, acq. 
Omidiià relativa.' . 
Oir. e for. del vento 
t̂ato del cielo. . . 

Dal mezzodì del 18 

Ore 
9ant. 

•t 

769 6 
1(V'2 

10 98 
80 

SSE i 
nviv, 
ser. 

Ore 
3 p. 

"59 0 
19'fl 

n.34 
67 

E 1 
nuv. 

Ore 
9 p. 

760 2 
I4'8 

io 60 

ENEI 

nuv. 

al mezzodì del 19 
Temperatura massima •^ -f 20 \5 

» minima « • -f *0'>4 

U L T I M E NOTIZIE 

Nella riunione straordinaria di questa 
mattina, (17), dice V Opmione, l'Uffi-io 
7° della C-in\era del di'p\\iat\ l̂ a pvoee. 
dulo alla cosiiluzione del suo seggio 
nominando presidente Ton. deputato De 
Sanclis, vico presidente il deputalo Nuin-
ziante e segretario il deputato De Caro. 

L*on. deputato Villa Pernice è sla'o 
designato relutore dello schema di legge 
sul riordinamenlo del notarialo* 

- j _ A b . - . > M J - H - * r l i ^ l " ^ • > * 

0 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 18 aprile 1874. 
Presidenza BLVNCHERL 

Continuarla discussione sul provvedi­
menti lì lanziarii. 

Camerini combatte il progetto d'ine-
ficacia degli atd non registrati accet 
tando la miiggìor p<irie deg^i a\tri. 

Branca fa osservazioni sul bilancio e 
sul disavanzo, che calcola di 80 milioni: 
parla della legge di ricchezza mobile e 
di quella d'inefficacia degli atti non re­
gistrati; esaminandu le miìdificazioni 
proposte, che non accetta, fa conside­
razioni poiiticlt^, ed amnvinisirauve e 
riservasi di presentare un ordine . del 
giorno. 

Delzio discorre in favore dei pro­
getti ; fa diverse considerazioni politi­
che: dice che la pace aittiiale è quella 
che dev'essere risiorairice delle finanze. 
Se il ministero sta sulla,buona via non 
devesi abbandonarlo. Espripae parecchie 
idee di hftjrme. 

[Agenzia Stefani) 

• ^ mm 

•';'Second) Panonimo autore, Btsmirk, 
pGr ass'cuvavsi la coopacaùone EutU"ra 
dell'Italia, (Belgio e Svizzera, doveva 
imporre la retrocessione all'Italia di 
Nizzì e Savoia, perchè cedute a Nipo-
leone e suoi ìegìiUmi discendenti e non 
alla repubblica francese; al Bdgio la 
Fiandra fmncoae piuU<tslo rubala che 
conquistata da Luì^ì X[V, ed alla Sviz-
Z!ra il circondario di Belfort, questo 
essendo la chiave per girare i Vosgi^ 
facen iole cosi partecipe del benelScip 
d.\U neutraliià. 

Tali cessioni di lerritorio, per conser­
varle, avrebbero costretto i governi di 
Roma, Bruxelles, Berna di star uniti a 
quello di Boriino, e non si vedrebbe, 
come ora, la Francia intesa ad adescare 
i ministri italiani per contrarre un'al­
leanza. 

Queste cessioni territoriali avrebbero 
avuto per cmseguenza di lasciar indii 
fesa là froniiera del Delfinalo, Lionese 
e Provenza, dare alla marineria italiana 
militare l'ouinio posio di Viilafranca, 
mentre col dare Galais e Dunquerque 
al Belgio, oltre di render la Francia 
scoperta su quella frontiera, si poneva 
le comunicazioni dall 'Inghilterra colla 
Francia in mano del Beli^io. 

Questi patti, cbe allora Bìsmark avreb­
be puluto imporre, ponevano la Fran 
eia neli'impossibiliià.non solo di tenta­
re ma eziandio di meditare una riscossa 
a fronte di tanti avversari che l'avreb­
bero cinta dal mare germanico à quello 
Mfditerraneo, e non sarebbe più stato 
il caao di vovinava le ininstr ie tede 
sche cogli enormi tributi necessarii a 
mantenere un cosi numeroso esercito 
sotto le armi. 

Bidona la forza militare in Germania, 
''la Francia dissanguala dai 5 miliardi 
avrebbe dovuto far altrettanto e PAu-
stria e Pltalia l'avrebbero inaitata. 

4̂ -

EstraUo dei giornali esteri 

Il Tenips ha ricevuto in data 15 cor­
rerne il seguente telegramma da Aiaccio: 

feri.ancora il Gonsigho generale non 
era in numero. Il partito bonàpariista 
ha preso evidentemente 'la risoluzione 
di fare andarci vuoto la sessione. Si 
CanixQ grandi sCorM par riunire un nn 
mero sufficienteidi Consiglieri, ma molto 
probabilmente sarà tempo perso. 

BOMA. 18. 
Presto è attero al Valicano monsignor 

Faloinolli di ritorno da Vienna, Il car­
dinale Chigi ex nnnzm a Parigi, aspet­
terà in quelli città che vi arrivi il suo 
successore monsignor Meglia. Ciò av­
verrà entro la corrente quindicina. 

Il Consiglio di Stalo si è pronuncialo 
con voto consultivo conirario al nuovo 
organico ad Mnn'stero dell'istruzione 
pnbbUe.a el^vbofivto d i U ' o n w . S m t o , 
quando occupava quel poi'tafoglio, ri­
tenendo che col me ie^imo vengano a 

E 

Dopo una discussione di Ire quart i 
d 'o ra la Corte rispose conforma alla 
proposta della procura di Slato. 

J Atens 16 aprile. [ 
Il segretario privato r.jsso della Re-

ginfi, Tatischeff, ^contro II quale sì e ra 
manifestata tanta opposizione nel paese 
fu richiamato a PÌctrobn'-go. ; 

Londra, 16, ^ 
(Camera dei Comuni). 11 canceÙiers 

del tesoro fa Pespos'zione finanziaria. 
f̂ e entrate deirullìmo anno salirono a 

77.335,0^)7 sterline, le spese a 76,460,300 
sterline, lì cancelliere del tesoro pre­
vede pel 187475 un'entrata di 77,993,000' 
e una spesa di 7Ì,GO3,OO0 sterline, con 
un sopravanzo di 5,492,000. 

Egli propone l'abolizione dei dazit 
sullo zu''chero, della tassa dei cavalli, 
e la diminuzione della t issa d 'ent ra ta 
d'un pcuny. [La Camera accettò le pror 
poste sulle tasse abolite, e su quelle dà 
diminuirsi La tassa d'ingresso sugli zuc" 
cherì greggi cessa col 1" maggio, quella 
degli zuccheri raffinati col 21 . 

Btrliuo, 47. -
Oggi finisce Parreste in fortezza de. 

deputato del ÌVcicbslag, Liebkneeht. EssO; 
entrerà lunedì al Parlamento. Bebel ha 
ancora una prigionia di nove mesi da 
scontare. 

, r 

Lunedì ha luogo la terza lettura della 
legge militare, che possibilmente sarà 
finita in una sgla,seduta. 

Sulla legge contro i vescovi sono di­
vergenti le opinioni della Commissione 
libera. Si vuol dare alla legge una for­
ma più corretta, e per quanto sia pos­
sibile più se,vera,pol!'ampììamento delle 
attribuzioni giudiziarie. 

mù I 

leiiersi 
gali. 

i diritti acquisiti da molti impie-
{Gazzetta d'Italia) 

^ 
_ - s i-
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COALIZIONE CONTRO LA FRANtìLA 

BUtLETTlNO COMMERCLaE 
9f©m©ataa,18. — Rend. U. 72 01 72.60.' 

1-iù franchi 22.7S 22.77. 
MIlHne , 18. — Rend. it, 72.60 72.70.. 

r 20 franchi 22.73. 
Sete. Continua ìa maggior calma 

nelle contrattazioni. 
Grawt. La palaia di luLla la set-

|,imana provocò un ribasso in tulli 
i valori dei céi-eali, specialmente 
nel granotuGO. 

iLBoiac, 17. — Setti. Affari stenlatissinii : 
il listino segna un ribasso nei prezzi 
dei vari articoli serici. 

lfiBr«ilfi;lla, 17.— Grani.UevciiiQ fermo: 
affari nulli. 

A Lipsia sta per uscire un opuscolo 
di un personaggio politico di qualche 
importanza, ctie produrrà una certa im­
pressione. 

L'autore prende testo dalla dichiàra-
ziene fatta dal gen. Mollke al Beieli-
sraili. cioè di essere necessario all' im-
pero tedesco di avere numeroso eser­
cito per ben cinquini'arihir'onde poter 
essere in grado di respingere le aggres­
sioni cbe la Francia móslrasV disposta 

;d'intraprendere quando riassòdata, por 
biasimare il principe di Bismarkdi aver, 
consentilo a conchiudfré la pace colla 
Francia a troppo facili condizioni. 

Il tribunale cbe lia giudicalo Ledo-
chow--ki era composto di sette persone-
Era presieduto dal vice presidente del 
Tribunale supremo, Heineccius, e com­
posto dei consiglieri dello stesso tribu­
nale, DiepenbrockGriiler, ed Eggeling; 
dal presidente di Sctielling , e dai su-
pxe-.wi consigUeyi dòl tribunale d' Ap­
pello Nieden, Kannegie3z.ir e Bii rgrs. Il 
procuratore di Stato Gròben rappresen 
lava il P. U. 

L'accusa divideva in sei capi, le vio­
lazioni delle leggi di maggio fatte dal-
l'Arqiyescpvo. Il primo era la questione 
della lingua nell'insegnamento religio­
s o ; il seconda I^, pubblicazione delle 
decisioni della conferenza di Fulda ; il 
terzo la collocazione illegale di eccle-
siasiicì. U P. M. annovera 45 casi "in 
cui l'arcivescovo nominò dei preti senza 
il consentimento dei Governo. Di questi 
4S casi, 'Sì furono già giudicati e con­
dussero ad una multa complessiva di 
29,700 t a l l e r i , ' in caso! d*impotenza 
al massimo di due anni di prig ionia, 
tn f̂t'̂ ti V areWcscovo li |scorita ora ad 
Ostro wo. 

Il quarto capo risguarda il rifiuto del 
defìaitivo provvedimento delle parroc­
chie di Fdehne e Dobrzynska. 

Il quinto si riferisce alla scomunica 
del maestro di religione Schroder. L'ul­
timo punto flaalmertte lo accusa di non 
aver depnslo dietro invito del Governo 
Il propri! uffizio episcop:de. 

Il Pubblico Minisiero propone la de 
' sltluzìone dal suo uffisio deìì'arcìvesco 
vo, siccome egli rifìntava la dimissione 

.volontaria, o non è punto giustificala 
i'ii speranza d'un contegno divcrsOj dopo 
scontata la pena. 

(Agenxia Stefani) 
F t 

LONDRA, 18. — n Times ha un di­
spaccio da Santan.der, 17 : 

Il governo dì Madrid decise dì con- ' 
tinuare la lolla conlro i Garlisti. Scon­
fessò pubbiicamente e wfTicialmenle ogni 
idea di convenzione, e sopratutto che 
egli voglia proclamare Re l'infante Dòn 
Alfonso. I governatori delle provincie 
ricevettero l'ordine di reprimere la pro­
paganda Alfonsista. Topele che eraai 
recato con una missione conciliatrice 
presso i ministri, ritornò a Sommoro-
stro. 

Credesì che tutte le divergenze siano 
differite fin dopo la liberazione di Bil­
bao. Un corpo dì 12000 uomini formato 
sotto il comando di Conca parU da San-
lander e sarà raggiunto da un altro 
corpo di 12000 uomini fatti Venire da 
diverse parti dello Stato. Un altro corpo 
opererà verso Miranda. " 

Bilbao è approviggionato fino al 10 
maggio. 

MADRID, 18. — Dopo una conferenza 
"iion Serrano al campo di S. Martino 
Concha venne posto alla testa del 3 . 
corpo. Il tempo è migliore. . 

BAJONA, 18. — Le ostilità non rico-
mineieranno prima di mercordì o gio­
vedì. 

r̂  •rV • ^ . . 7 . 

NOTIZIE DI BORSA 
Londra 

Consolidato inglese 
Rendita itahana 
Lombarde 
Tiirco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spa?;nuo|fì 

16 
93 MS 
63 3i8 
18 718 
71114 

4 l l i 8 

17 
931i8 
63 3|4 
187i8 
76 3l8 

41 — 
T , r • r̂  

Bartolameo Moschìn, gerSreiti. 
• • w 

rs! 
i locali che servivano ad uso d'uf­
ficio della Banca Untone in Palazzo 
j x Zabarella. 

Rivolgersi al mezza Cases nello 
stesso palazzo. 8-244 

'TFETTACmir ' ' ^ 
TKATIÌO CoNconni — La drammatica 

CompngtììaiCysilibi, Biagi e Rosa diretta. 
diiU ûvusva L. Biagi, rappresenta: 

Nerone, di Cessa, con farea. Ore SJliS* 

^-
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SUBITO (franco 
di poi 

1 H ^ I 

i . l 't 'JuIwio-MiirgHaii'iajo ^luSia ii modello qui rlnrOtlotto,-ma di aspai 
m»ag)Orì: Uihiriifiìoni ; ò lerlbltamntittì vegolnfo, sogna le ore con precisione 

butte la sventici tutti i mecciuiismi ^oim in ottona, E ulitis-suno a tutto lo 

• <-I-tHTìS'<2K^t^^s( -Aolvi perllt^'^^A'N^'O^'hr•giornale i l / J ^ t Ò V © rtAIìKA'a«aiK;ricevcHi S 
i porto u doiuiiùiio)' a olitolo "di lUUailO'DWO «lei scgMvwiii .* «gSie^sB a Si\in ««•«•1 MJ cioè: 

yihdéio ridono del 
Ì^miioio-Svedùirino 

clS^sociiiTi7Si'¥pr"iTi7ce'ìn ..„ ,. , . 
S. Cniii»4i€&^lilnle a t r c ' t U ' l , lungo •lì> ccnlmietn aperto e i5 centimetri 

chiuso, della portata di i& a ̂ 2 mìgiiu circa. ; '_ . ' 

utilissimo^Jértisbervare iiaclnsm, 'fiori, mtneralt, ecc., e per luro,fmwA7^-,. 
simi esperimenti . . , . ,, „ v 

CannoGChialo e Mi(TOScopio sono montati uitcrunicnti! m o//oJif?, opperò 
solidissimi., Si spcdiscmio in apposiiu custodia, ed ii Microscopio cogli occor-
reiiU àcèessdri. 

- f 

i! 

1 

I 
ì 

I 

vi.Ui poliUca.Si iistitiu: (laUc quet^lìoni rd^ essere giornale di 
famìglia. 

• ,Premio sfdlo; ;ivvva'4cnUi» che 
pqsspno spedire solanionlcpcr 

"per inasta. 

pò ta!o"l. I l , a O ul Uircltbro G, « . « A i . l . O - ***̂  r'-'^*,:,**^*-"^;*^^,™- " ì ^ 
p i » u » a. T o r à » » , indicando clnaramenlo d proprio nome e indui?,zo, P il |g 

J?em«idMjientrc U kt^xa porvro e la, >*;'". P* "̂̂  loro lragilU;i, î spciUbcono solamente | 

La MiìCT^Fraiicese " I M P A R A S É K Ì A ^MAÉSIRO ' in 26 ̂ Lezioni. 
j ^ 

1̂ IV4bvv34Sest:i:a IHI. SO, p l aa to £»riii[]i»v'''oi'3"*>. 
- - I I 

* • 

GSot>aJ M. Cy ì'-iii' 
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A Brmini (ielrtìt. Ì3(ii,dél Godico di Pro-
ĵcduru Civde sì'rende noto' elio il sollò-

scriUo Avvocato procuratore della signora 
Catt, riiui Siindri Scauibrla Cu Alessandro dì 
Padova, ìm picseiilato all' IH. sig. Presidente 
del Tribunale Civile e Correzionale di Pa­
dova istanza por nomina di i'orito airnichò 
abbia ad eseguire la stima degli immobili 
di proi)ri(.'tù dui >,ig,.pjoviUìnÌ ikmozzì di Pa­
dova situati in Comune Censuario dì Cam-
?osaiuuarlÌLio ed uuiU ai Mapnali N. 101)0, 

095,, iOW, 1097 di' Pèrtiche .Lensuarie'37;03 
colla, rendita coaipirasivadi U -125.41. 

Padova; 1S Aprilo, iH74. 
266; :, " ? ' ' Avv. TÈOESCni 

STJll ̂ t'^t^-Stij^^X^aà^Vl'K7\^ t-^* 
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PLCOMMLSSAiilATO MILITARE 
„>vr ;. 1>1 PADOVA -

Avviso' di pròì)v)hriì) Ddibciamerit 
A termini ueU'[U't. i)§' del Ucc!,oUimo 

to 
A terniiiii dell'[u't. 98 del Ucgolamonto 

approxutQ con Uegìò Decreto;4.^uMombro 
I8i0, p5.'"t)HCi'i,,sì.nutUH;a che ;̂ U appalti per 
la provvista di ' ' 

-!' MOMl NT'O'ÉSTERO' 
pei Paiiilìci iUiiitari di qUo.stti Divisione 
di cui nell'Avviso d'Asta doIU-10 AprÌl(Ì' 
voig9nto,i>/iU..d'.yr,d'ne,,furono in incauto 
4'oygi dotlberati coinè in .appresso, cioè: 

'f'ài. r.ti'iijici'i [ì.'UU\>rii..d^,ì^'(ìdova 
,LùÌli 8, da quiuLuii 100 eadùno, a L. /i3,72 

ai- qwinlalts.- : . , . • „ • • • - . 
Lotti 7,,.Uà quintali 100 caduno a l . 43,70 

ai quintale. 
é'ci ì^uiiijtt'Afì'^iiliii'ro di TuvUo 

-Lotti, S,; da quintuli tOO eaduno a L. 43,73 
ai qnìiHaie. , . , . 

Lotti-D, dii .quintali; iOO cadurio, a L. 43,77 
•"al qtilnlaie. •"•'''"•• i 

iVi •.• aiiifirio i\HlU".'h di Udine. 
X'intiera provvista di. lotti Si da quintali 

iOÒ caaKÌio, a lire 4Ci,Uj al quintale. 
Kppocció j.i.pubblico ó diilidalo eho il lep,-

Jlll 

3' 

P'' 
2i del 

non 
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COMPAGNIA ISTITUITA KELL'AIS^NO ISSI 

± <;f esl-lÉ3i 

m^ ^m.-0^ '̂ ^̂  a!!®Ĵ x?«r' 
' I 

ii a premd'O fisso par r a n n o 1874. , 
La ComimKnia ha detorniinato dì cmitimiare anche in questo annone assÌQìira-| 

"?.iohì e'óWlrò'ai d o n n i d e l l a gi-nudiasc. e ,ciù tanto epa tOBUn-a-ti aMnHaBi, | | 

Dono l'itnnata disastrosa ora decorsa, ed altre tpnsimilU^^W^riamentq in anje-i, 
donza vcrilieutijsi, reputasi alVatto inutile e di spentler.^ parole per dimostrare 1 uli-1 
U?^rllStì;dV$i^^tc/^Ìrtìi^òrlriòHssint6^i^^ 

sistema a n resUio ««NO s.'gmto dalla Conqiagnta, anco nell'anno tostò, decorso, 4 a | 
esperienza avendo luniinosamente diràoslrulo, o conlermalo. conie SOI-^NTO quelli ctie 
riion:ono--dì.prelbrenza a detto s:stema-^antiche a quello della muluahta,.possano|| 

ì èoniare snU* INTEOBALE e IHIOKTO: rAGAM «̂;ro BEI uisAaciMEKTi. 

î ppOj'cio u.puonnco e tuinaaio eno u lep,-
iiiiie utiie [[alali) per pi'eseutare offerta di 
'ibasso.JjQ.n intVÌ'ibre'al ventesimo,- sùt-
nxy.zi sopraindicati, scade alle ot'e 2 poin. 

l^on'si terriralcun conto dello olterto con-

Uiiuniiue in conseguenza intcnda'farc la 
sumiiicata.uiniìnuziune del vigesimo deve 
ail allo Llclia '[jrosentazloue delia relativa 

-Otlerta, accoinpugnaibi. colla ricevuta del 
aopoiiito pveacnUo di live 'iSO P^r ciascun 
Lotto, unirunniuulotsi a tutte lo prescrizioni 
:jPonalo dal detto avviso d'Asta delli 10 
Aprite andanti', 

Padova, 10 Aprile 1874.-
, ; l̂ eh detta Pii'ozione 

,'il Ciipiiaiio Co?m,missarlo 

Venezia, Marzo t874. 
LA DIIiEZIONE VENETA 3-2B2 
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Bi'il̂ il'B i&a 11''fiCatfiSitì& completi vcriùciaU a i'uot̂ Q "so ebano con clastici e mate­
rassi ;di;crine',vegetalo, ŝ istema Vd!ontè/privilcgìati-dal. B.'Gbvérnót'pósti franchi' 

'd'ogni sposa•-(ì"'d' imballaggio alla Stazione di Miliuio licr 

s«k5 iJre ^^ e^aùkMUUi 
1 detti ietti si possono dare a si. teuiitì'prezzo essendo fabbricati djigli orfani 

addetti allo Stabilimento nell' Orfiinolrofio'masidiile di Milano di G. VOLONTE ,con 
deposito nella G r a n d e ilsiiiisfiaRfione l''ei*nÈM>a<ejiftt4j dfi RgihiBBO. 

•DiHfn'RRK le commissioiii ci ll'amiiioniartj in ieuìsj'a raccomandata ,o.;.va-
glia al RapiM-eSentahtè esclusivo per la veiiUita 
i - 26 r [<ì5anso»a' AVJBUSC,: vSu SS.'g-ai, it«t, M i l a n o . 

r-'^¥^r-?^^}i^'y^'.''^)^ ! :?s: 

ì k 

i II'. M %.f p̂ j- civile tibitazio-
ne. Eivolg'orsi ai Me/.̂ ì̂i Saccliotto 
,iiella:stessa contrada per le trattatire, 
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Padova 1S74, in 12 - Tip, Sacchetto - Prezzo L. BUE. 
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sistema addottato dal 1851 nei Sifilicomi di Europa. 
(Vedi Diiurcfte Xlmik di Berlino e Medkin: Zeitschrifl di Wursburg 10 asseto IBfìS 

, e 2 febbraio <SR6, ecc.^ecc.),; '. . ; ; , 
presso il cbimico 0. GALLEANI, t i a Meravigli, Farmacìa 24 Milano. 

" ,.^°."_^l^.,""*lat!!* così frequente e comune al due sessi come Ijj^Gonorreo. nio or. 

.fTolia uralica come per queste Pillole, che verniero aìlotta^e Come esclusWo rimedio ne te 
F f e citah'"'"'"'^" ' » Inventore sia italiano, e di cui no parlarono i.giornaliqi|: 

flnFI^*"/*^"^''"*^*^^^ esse alla vìrtft specinca anéhe una azione rìvulsiva, cbV. combat-
S ? .i ...S'^fi'®'^' «8'»'=°"'> « '̂'««t come purgative: ottengono dò ..he dagli altri sistemi 
non 81 può ottenere, se non ncorrend^a piirgant! drastici od a lassativi. 

t - E 

i imiuniuii.ir,iu..H locaie 6 uimmuiia e la blenorrea' aumenta; o decrescenf Ha^vi però 
Mb auro stadio che èquollo cronico,,ma accade 30I0 quando la.malattia. operi» nessuna 
cura, 0 per l.msumcienza dei rimedi, 0 per una causa inerente all'individuo, invéce dì 

.. e^^ !;?"9 Pp''^ altri ceneri di malattie,che vis'ngono curate con risultati 
diPtacenli con queste pillole e sono: i ristringìmenti uretrali, difiìcoltìi nell 
1 uso delle candeJletle 0 irànutrìe. ineorffhi fimnrrni/lnpiì H(>tla «««/-;,..-. oi n. 

pronti e sod-
. . _ orinare senza 

,„ _, .imnugie, mgorghi emorroidarli della vescica, si nella donna che 
nell uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo 
rufio di tre scatole di queste pillole va a cessato e scomparire. -- , r 

" IJS® E a ^ S I . — Nella Gonorrea acuta OHsia recente, prenderne due assieme alla 
mattina e. due alla.aera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino, a nove al giorno: sempre mezz'ora prima dei pasto. 

lNel!a;Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difflóolfà nell'orinare, ingorghi e-
morroidarn della vescica, contro la LeucorWia delle donne, prenderne due al mattino e 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

del vino e dei cibi molto aromatizzati. 
• PUB. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
,1 nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

fli più per la cronica. 
domicilio 

la 
Contro vaglia, postale dì L. S.40 0 in francobolli si spediscono franche a domici 

le Pillole antigonorroìche. — L. ».50 per la Francia; L, • 9 0 per ringhiltcrra; L. 9.' 
pel Belgio; L. a.&a per gli Stati Uniti d'America. 

mmu iiiipp,, ' 
Usasi questo liquido durante le gonorree, si per fcagrti locali di IO «ninuti due voUo 

al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte ^al giorno, sempre 
allungala con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

l'er le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre voUe al giorno, spia-
jendo con forza l'acqua onde possa inaffiare, le partì piìi profonde. 

E mirabile la suii aiione nelle contusioni ed ìnfiammaxìoui locali esterne, inzuppante 
dei pannolini, e applicandoli, per due 0 tre giorni sulle .partì dolenti od intlamm£Ìte. 

K assolutamente vietato e dì pericolo 1'uso intèrno dì'quest'acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degli occhi. '•. 

, ' L'acqua sedativa Vale m i n l i r a « « e n t : tO alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'ai^ua, e mediante un vaglia, postai» di Live ft.*S* si ipedisce frane», di porto iu 
tutta ntalia. . . . . . . . . . 

• ^•'rfi«4tea'« di' rlMg;a*«al«inèsii<o. aHeatsiti ime<^SnS <» ir0«l!*3e«llt5 ne avrei-
«imo da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano ì casi più iniportaptì, e 
panno essere compresi anche dal profano alla scienza. ' "''' .^ 

W. StadS® fiii&aaii&inatorlo. -~ Lettera del Professor i . Wilke di Stuttgard, iS 
ottobre 1868. '•' • ' 
_ C Ho usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattia, col 

sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti icast 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, ohe era affetto da Go­
norrea recente innestata sovra una Cronica, e por cui dovetti conliiauare la cura per IS 
giorni pili che negli altri casi, ecc. A. WILKB. 

•II. Stwdllo. — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pìllole nella seconda giornata 

scatole 

: ' ,., ", , Orleans, 15 maggio 18139. 
^ Goecietim croni ìea . — Scfpra 24 individui affetti da goccia militare, 13 li bo cii-

rati colie vostre Pillole, gli altri dodici col sistema abituale,e colb iniezioni di Uiàinuto; 
j_12 curati col_ vostro sistema sono di ^\h tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua­
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, as 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile è il tt-asporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge: lascio fare ' 
VOI, ecc., , Boti. G. 'LAFÀUGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. sig. Dott. 0. Galleani. Napoli, U aprile 1800. 
,̂ S t r lnsrf intent l an-e tml l - — Nella mìa non tenera età di 31 anni 0 soffrente per 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a i-i-
' renze, a Milano da Crommelink, ed ii? ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
;;laton e Hìcord, e me ne tornai quàl era partito, sempre soiTerente e coi sudor*; della 

morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 
'mmugìe 0 candellette. Lessi sul Pungolo di costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai 
subito, alla Farmacia L. Scarpitti.a proyvedcrmene. Oh! se le avessi conosciute prima, 

.guanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. MSntrc vi scrìvo rningo un poco sten­
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: .sono rinato a nuova 
vita. Jpdelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia' casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostra ., ^A; DEL GREG. „„, 

Preg. sig, Galleani, ; Livorno, 27 settembre 1869. 
l i ' lpH b l a n d i i . — Il farmacista sig. D. Malatesla di qui mi disse, io sborso annoi 

che fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroìche. che 
^ Ella dice utili contro ì Fiori bianchi; volli provarle su me stesila che da'molti anni ero 
Beccata da quest'incomodo e,né ..ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su I0 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo cl̂ e una signora già gin-

' Oleata affetta da durezze Scirrose e che 10' stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei ch'Ella le spedisse a me di­
rettamente, dandomi guei vantaggi che è sòlito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro ìt unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
. ' , ' . G, DE R levatrice approvata. 

PS. Sono soddisfatissìraa della^ sua Polvere dì fiore di Riso, eccellente pei bambini, 
invece della Cipria del Commercici,"che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 

j detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Riso, rende moltp morbida la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, od è con­
veniente anche per il prezzò'̂  cosicché conviene ihcne perle toelette delle siĵ nore, poiché 

, la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 
_WB. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez­

zogiorno alle 2 anche visita medica press© U medesima farmacia, nonché per corrispon­
denza con risposta aifrancata. 

DEPOSITI-. - Si Vénde in lP»a«sv» alla farmacia aU'Umversità ed a quella 
di Sani, Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Franceaconi, Gasparini ed al M >giiZ' 
Zino di droghe Piancri e Mauro. — Vicenza: Valeri, Maiolo, Sega « Delhi Vec­
chia. — Bassano: Fabris, Ghirardi e Baldassare. — Mira: Roberti Ferdinando.— 
RoTigo: Caffsgnoli, Diego » Gambarotti. — Treviso: Zanetti, Millioni, Brivio, 
Zfcinnmì, De Faveri e Fratelli Bindoni. — Legnago: Valeri e Di Stefano. — Adria: 
Bruaeaini Giuseppe. — Serr&valle: De Marchi Francesco. — B^dia: Biaaglìa. — 
Ksto: Dfegri fivangelistau 
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Padova,;1874. Vrem. Tip. S&cqhĉ Uo 
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